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L’ Unità Cattolica 
e il nostro giornaletto 

L’ « Unità Catt.» nel suo numero 
del 18 corr. serive : < Abbiamo rice- 

vuto il primo numero del. Cittadino 
Italiano. della Domenica di Udine. 

‘Risponde davvero a tutte le esigenze 
d’un foglio del popolo. Auguri. » 

Ringraziamo la valorosa Unità. 

Ci piace e non ci piace 

.. Queste. parole sono il pomo della 
discordia lanciato in mezzo alle. co- 
munità, alle associazioni, alle fami- 

glie; ‘sono il tarlo, il cancro, la 
rovina di quanti. si riuniscono per 
uno scopo, per un bene. Perchè ? 

Perchè a ciascheduno ‘dei cento indi- 
Vidui riuniti piace 0 non piace una 
cosa che viceversa-non.piace-o piace 

all’altro... ciascheduno. Quindi — 
ammessa: la. teoria del piace e non 
ci piace — è subito tolta quella u- 
nità, quella compatezza tanto neces- 
saria perchè una organizzazione riesca 
al fine che si ha prefisso. Ne volete 
an esempio ? 

* 
Coca 

Supponiamo che i cattolici d' una 
diocesi si riuniscano per. stampare e 
diffondere un foglietto che comprenda 
quanto può darsi pel miglioramento 
moraie ed economico del popolo. Il 

tutti ne con- 
Vengono è (supponiamo sempre) il 
foglietto esce. Allora dieci dicono: 
«A noi piace, ma....» Venti gridano: 
«A. noi non piace, perchè... » E 
frattanto, invece di dare il loro ap- 
poggio, morale. e. materiale, invece di 
-procurarnée la‘ diffusione con tutte le 
forze, tentennano, si rannicchiano, 
fanno ‘cento smorfie; mille versacci, 
E così la prima volta to leggono per 

curiosità ; 

te lo prendono tra mani come il più 

Mal capitato, v imprimono su un fe- 
nomenale « Respinto ». e il fo- 

glietto.\muore. per anemia sociale, 
Vittima del piace e now ci piace. 

Ma non vi accorgete che voi, così 
‘operando, avete tradito il principio - 
alquale ‘deste il nome? Non v' ac- 
corgete che voi siete responsabili 
della mancanza di tutto quel bene 

ln seconda perchè di sì ; 
alla terza s'infastidiscono ; alla quarta 

che, per vostra massima sola il fo- 
glio non ha potuto fare tra il popolo? 
Se foste anarchici, se foste socialisti, 
se foste frammassoni e così operaste, 

verreste subito cancellati dal libro 
dei soci e il vostro nome apparirebbe 

sull’ a/bum dei biasimati. 

*_* 

Danque saldi.al principio. In ogni 
lavoro, in ogni opera, in ogni istitu- 
zione siate fermi al fine pel quale 
quel lavoro, quell’ opera, quella isti- 
tuzione si è fatta. Se la forma, se 
qualche particolarità, se qualche néo 
non vi garba, non importa, perchè la 
forma non distrugge la sostanza e le 
particolarità non demoliscono il tutto. 
Potete — è vero — esporre il vostro 

consiglio; ma se questo non viene 
accettato, perchè... perchè -osnuno 
ragiona con la propria testa, abbiate 

la forza. di rinunziare al vostro pa- 

rere. particolare, per. restar uniti, 
compatti (magari. impastati: col ce- 
mento. portland) nell’ opera. di. co- 
mune interesse, che è il bene; — Vi 
piace o non.vi. piace ? 

Quel che ci costa 1'Africa. 

Dal 1882 al 1898 il totale delle 

somme ‘spese ammonta a trecento 
sessantotto milioni novecento ven- 

tun mila ottocento trenta due lire 

e 97 centesimi ! 
© Solo per i due esercizi 1895-96 e 
1896-97, pesando sopra di essi i pre- 
parativi e le conseguenze del’ pazzo 
disastro di Adua, le spese ammonta- 
rono a cento sessanta milioni, sei- | 
cento sessanta mila settecento un- 
dici lire e 94 centesimi! 

Di fronte a queste spese la Colonia 

ha dato di entrate proprie, durante 
gli stessi esercizi 95-96 e 96-97 Ja 
somma di otto melioni quattromila 
quattrocento trenta lire e 82 cen- 
tesimi. 

Ogni commento a querte cifre ci 
sembra inutile. 

ta Burrasche, 
intemperie é terremoto. 

In tutta la Germania settentrionale 

e occidentale si è scatenato. un: vio- 
lento. uragano. Nella Germania. meri- 
dionale si ebbero grandi. acquazzoni 

accompagnati da vento e formidabili 

scariche ‘elettriche. 

A Stoccardà il temporale cia 
nella notte gravi danni. Molti alberi 

furono divelti ; il. vento ‘asportò, te- 
gole ed abbattè fumaiuoli. L’arma- 
tura d'un edificio in costrizione, 
crollando, uccise un uomo. 

| parenza sana e robusta, 

A Pa la bufera imperversò 

danneggiando i tetti di molte case e 

di parecchie chiese. Il vento asportò 

sassi e tegole; uno dei feriti versa 

in gravi condizioni. 

— La tempesta cagionò considere- 
voli devastazioni in tutta V° Inghil- 

terra. Ovunque, vi sono numerosi 
morti e feriti. La stazione e il porto 
di Folkestone sono quasi demoliti. Il 
servizio dei piroscafi fa ripreso a 

Donyres. 
— Vicino Brescia potentissime rat- 

fiche di vento minacciavano di far 

fare il.ballo di S. Vito ai tegoli dei 

tetti. Pareva il finimondo: Un forte 

hoato con rombo precedeva una scossa 

ondulatoria est-ovest di ‘circa 6 se- 

condi. 

— Anche a Borno, sa Osimo e in 

altri Comuni di-quella plaga l'aquaz- 

zone imperversò furiosamente. 

In territorio di Borno, il. vento 

guastò l’abetaia ed il labirinto, di 
proprietà del Comune, recandovi un 
danno-di circa 12 mila dire. 

quat Fuoco 
a bordo di un vapore italiano. 

Il piroscafo Wifforia era partito 
l' 8 corr., per Buenos-Ayres con com- 
pleto ‘carico. All’ altezza di Alicante 
scoppiò. un’ incendio nella stiva verso 
prora, contenente fra altre merci qua- 

ranta: tonnellate di zolfo e-zolfanelli, 

Il piroscafo appoggiò ad Ali cante, 
ove sbarcò i passeggeri. 
L’ incendio essendosi esteso, il vapore 
si considera perduto. Nessuna vittima. 

Un bestemmiatore punito. 

Un bracciante di Vissembourg, nel- 
l’Alsazia, avendo pronunciato in pub- 
blico parole oltraggiose verso la Beata 

Vergine a proposito dell’'Tmmacolata 
Concezione, fu tradotto innanzi al 
tribunali che lo condannarono. Così 
nei paesi protestanti: e tra noi cat- 
tolici ® 

Morto ballando. 

Un caso che ha destato somma im- 
pressione e che ha commosso. l’ in- 

tero paese, successe Venerdì, sera 6 

corrente nella. trattoria. Bizzaro, (al 

Dolo, presso Vicenza. Pelizzaro. Giu- 

seppe, ventiduenne. appena, dall’ ap- 
recatesi ‘in 

tale osteria, essendovi colà’ un suo- 

natore ‘di ‘armonica, invitò una’ ra- 

gazza presente a fare un giro, che 

‘essa concedette. Ma il g2r0 non si 

compì. A metà il Pelizzaro piegò i 

ginocchi e cadde. Era morto ! 

tl ci m vi oneri 
Figurine paesane. 

ih 

Il contadino minuscolo. 

Il contadino minuscolo (sia posses- 
sore di uno o due campicelli e di 
un misero paio di buoi; oppure sia 
colono) è il vero tipo del contadino. 
Non vi pare che somigli un po al 
marinaio ? Sicuro. Il marinaio non 
vede per mesi e mesi che cielo € 
acqua; il contadino per mesi e mesi 
che. cielo e terra. Si può dir quasi 
che, tolto 1’ inverno, la sua abitazione 
sia il campo. Comoda abitazione, col 

cielo pel soffitto, colla terra per pa- 
vimento, coi sassi e cogli alberi per 
mobili. 

# 
* * 

Avvezzo al largo, se lo mettete 
nello stretto è impacciatissimo. Ve- 
deste mai un contadino nel tinello 
d’ un signore ?. S' avanza pauroso; or 
teme d’ urtare un vaso di fiori, un 
orologio, una bomboniera, or di gua- 
stare un tappeto, or di lordare una 
poltroncina. Roba ammirabile, ma 
roba che impaccia è tutto questo per 
lui. Naturale del resto. H salotto dalle 
mille robette ben messe è adatto alla 
vita posata degli studiosi che non si 

muovono, è non possono urtare in 
nulla; alla vita artefatta dei politici 
che, tra i vasi di porcellana \e le 
bomboniere dorate, imparano a te- 
nersi in equilibrio per menar pel. 
naso tutti senza urtare nessuno ; alla 
Vita sfaccendata dei buontemponi che 
hanno tutto. il tempo di badare. al 

posto dove porre il piede o al..modo 
di mmovere il braccio. Il contadino 
ha altro che fare, povero diavolo! ed 
ha bisogno di largo davanti a sè; di 
largo per lavorare. per riposare con 

comodo. 
Perciò nel suo ‘campo egli si trova 

bene, e spiega tutto il suo carattere 

aperto. Lo studioso finisce col diventar 

serio e chiuso come il suo librone; 

operaio diventa troppo spesso rab- 

bioso come le sue macchine. strepi- 

tose: il contadino è — diffidente se 

volete.con quelli che non sono con- 

tadini come lui — ma co* suoi com- 

pagni di lavoro e colle persone con 

cui è sempre a contatto, egli è aperto 

come il ‘suo campo e il suo cielo; 

è allegro e burlone. E tra il lavoro, 

egli scherza e ride ‘con ischerzi tal 

lora grossolani come tronchi di al- 

beri gobbi, talora anche graziosi
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come raggi di sole sull'acqua d’ un 

rivolo, talora sporchi pur troppo come 
i pantani delle strade di campagna 
dopo la pioggia. Oh se io predicassi 
ora, vorrei dire al mio contadino : 
«È tanto bello quel cielo che il Si- 
gnore stende sul tuo capo, e quella 
terra:che fa fiorire sotto i tuoi piedi! 
Perchè vuoi tu rovinare queste belle 
cose co’ tuoi scherzi. sozzi? > Ma il 
male è che io non sono predicatore, 
e queste cose non toccano a me. 

* 

Il contadino minuscolo è un po 
interessato, un po avaro. Ma non si 
spinge fino a bramare per esempio 
qualche milione. No, no: poche lire 
gli sembrano una sostanza. « Come 
va? » domandai io un-giorno a uno 
di questi piccoli lavoratori. « Pochi 
denari, Signor », mi rispose. — 
« Vorreste una decina di lire eh!» 
—-Egli spalancò gli occhi quasi spa- 
ventato, ed esclamò: “ Dieci lire, 

Stgnor? Se io ho dieci lire in tasca, 
intimo guerra a qualunque potenza >» ! 

- Fatterello storico che mostra i pic- 
coli desideri del. piccolo contadino. 

Del resto un po' d’ interesse, finchè 
non diventa avarizia, è naturale in 
lui. Perdiana! il poverino vede. così 

di rado del denaro! Egli mangia ciò 
che gli dà la natura. I faginoli. del 
su) orto sono la sua minestra; la 

carne del suo maiale è il suo com- 
panatico, quando e è il grano del 
suo campo il suo pane. Così il de- 
naro è qualcosa di più per lui, ma 
un di pu di gran pregio, un vero 
lusso. È lo tiene -anche come cosa di 
lusso. Bisogna vederlo quando, ven- 
duta la sun vaccherella, egli conta 
il denaro ricavat».. Le sue mani av 
Vezze a maneggiare vanga ed aratro 
senza tremare, tremano ora a rivoltar 

que’ pezzetti di carta: ha quasi 
paura di toccarli come se toccandoli 
svaporassero nell’ aria. Di fatto mi 

diceva un giorno uno di questi con- 
tadipi pieno di spirito : “ Sa Signor? 

Il denaro è il contrario dell’ acqua ». 
To lo guardavo e non capivo. « Sicuro! 
egli continuò, L’ acqua più si agita 
e. più s intorbida; ma il denaro, 
Signor, più si agita e più schia- 
risce >». 

Buon uomo in complesso il conta- 
dino. Docile, rispettoso. pieno di una 
grande idea dell’ autorità che gli sta 

sopra, religiosissmo e bisognoso delle 
manifestazioni del culto. Non vedete 

quanto gli importino le funzioni 
della sua Chiesa? Gl’ipportano a 
segno da ribellarsi talvolta anche ali 
parroco. Fa male, s'intende: ma è 

un segno avche questo delle tendenze 
religiose. Ed è questa sua fede che 
forma e che formerà la sua forza. 
Forse egli, che conosce i suoi doveri 
di famiglia, non sa bene ancora quali 
siano i suoi doveri sociali nell’ ora 
presente. Ma quando una lenta edu- 
cazione non secondo le massime dei 
seguaci del socialismo, ma secondo 
i comandamenti di Dio glieli farà. 
conoscere, egli avrà un posto bene 
importante nella società. Bisogna no- 
tare che il contadino è ancora una 
forza ‘vergine, pura da errori. Ché 
cosa non potrà far questa furza nella 
società futura quando questa educa- | 
zione Cristiana le darà il moto? — 
Ahimè! m' accorgo troppo tardi di 

esser volato tra le nuvole. Basta, 
basta per carità! 

L’ OSSERVATORE. 

Lettore, 

se rovi che questo foglietto possa  gio- 
vare, «dallo. a leggere ai tuoi amici. * 

Un'occhiata alla politica 

Italia. 

Quello che più ci faceva temere 
era VP Africa per la guerra di Ma- 
konnen con Mangascià. E già la no- 

stra colonia aumentava le difese e il 
governo si preparava per mandare 

rinforzi. Ma ora — dopo varie scon- 

fitte toccate a Makonnen sì con- 
chiuse la pace tra i due ‘ras e pare 
che. Makonnen resti governatore del 
Tigrè. 

Al Senato, nelle discussioni pel bi- 

lancio del Tesoro e pel bilancio del-: 
l'interno, si notò una forte opposi- 
zione all'attuale ministero. 

Austria-Ungheria. 

Abbiamo qui nel vicino litorale la 
lotta tra slavi e italiani. Vi. furono 
dimostrazioni. Le diete indette furono 
sospese per tumulti. A Vienna poi e 
Buda-Pest continua la lotta fra czechi 
e tedeschi, che-rende impossibile ogni 
ministero : avvennero tumulti e duelli 
tra persone che prime dovrebbero dar 
l'esempio di fratellanza e carità. 

Francia. 

Reca inquietudine la grande mo- 
bilizzazione dell’ esercito che fa per 
mettersi sulle difese contro V Inghil- 

terra. 

— La questione Dreyfus la divide 
in partiti che aggravano la sua con- 
dizione. 

Germania. 

E commentato il discorso tenuto 
dall’ imperatore, che propugnando la 
pace, inneggia all’ esercito e spia da 
ogni parte con l’ occhio di chi non 
può star quieto. 

Inghilterra. 

Ha la mania delle controversie. Da 
quella di Terranova ‘a quella del 
Siam, da quella d’ Egitto a quella 
del Madagascar. Fece ova un movi- 

mento di flotta nella Manica per mi- 
naccia contro la Francia. Pare che 

ostilità fra le due nazioni. non ver- 
ranno, restando pure aperte le questioni 

di Terranova e del Madagascar. 

Spagna 

Sta medicando le. ferite riportate 
nella. guerra contro gli Stati Uniti. 
Non ostante le voci contrarie, Don 

Carlos non ha nè i mezzi nè il vo- | 
lere di tentar per ora un colpo di 
Stato e impossessarsi del governo. 

Russia. 

Lo czar propone il disarmo e con- 

tinua ad armarsi. Le nazioni vogliono 

che cominci lni prima a disarmare. 
Il congresso non si farà in alcuna 
città del suo impero, perchè non vuol 
parere d’ imporsi. 

Il conte . Tolstoi, ricco, letterato 
filosofo; vestito da contadino si pre- 
sentò allo czar e fu ricevuto con 

gran cortesia. 

H prete deve o-non deve 
‘entrare in politica ? 

La risposta promessa. 

ll parroco faccia il suo fatto in 
Chiesa; canti Messa, confessi, predichi, 
ma non entri negli affari del nostro 

comune, Perchè ha da entrare lui in 
politica? Così, gridava sior Toni, 
ciabattino del paese B., che in un’ o- 
steria insieme ad altri tre zerbinotti 
stava bevendo la tazza. E -un altro, 

col vino ancora gorsogliante giù per 
il collo: E° vero, i preti prima. di 
adesso hanno cnmandate le -feste, 
hanno fatto alto e basso, ma non sono 

più i tempi, in cui Berta filava, e 
gli Itaiiani hanno saputo trovare la 
vena al preti, ed era ora. E giù un 
bicchiere a bagnarl’ugola riscaldata. 
Sì, era ora, torna sotto sior Toni, ma 

vada alla forca anche questo governo 

di Pelloux, che ha permesso ai preti 
di ricostituire‘ comitati parrocchiali. 
Che cosa è quella'roba? domanda un 
terzo. Non sai? risponde il sior Toni: | 

sono società segrete inventate. dai 
preti per po‘er tornare al comando 

d'una volta, maaa.. ! E voltatosi in- 
dietro verso una porta, che si apriva, 
vide entrare. un uomo sulla sessan- 
tina. Diede un'occhiata ai compagni 

di bicchiere e sotto foce disse loro. 
Vedete chi entra adesso? è uno del 
comitato del parroco, quello stupido, 
diciamogli qualche cosa, giacchè va 
dietro ai preti. E lo invitarono ad 
avvieinarsi. Tommaso, così si  chia- 
mava quell'uomo, sì. avvicinò disse 

x APPENDICE 

Dove c'è carità c'è Dio 
i | (LEGGENDA) si 

Dal russo di L. TOLSTOI 

(Versione di Gi. T.) 

— Ma come. faccio. a vivere per 

Iddio ? 

Il vecchio rispose: 

— Cristo stesso ci insegnò come 

dobbiamo fare. Sai tu leggere? Com- 

prati adunque l’evangelo e leggi, e 

saprai ben tosto come debba essere la 

nostra vita. In esso è detto tutto, 

Queste parole fecero breccia sul 

cuore dell’Audeic, il quale l’istesso 
giorno comperò il Nuovo Testamento, 

stampato a' grandi. caratteri, ed inco- 

minciò a leggerselo. 
Aveva stabilito di far la, lettura so- 

lamente. nei giorni di festa, ma, avendo 
incomimciato, sentissi alleviare per tal 

modo il cuor suo, che si diè a leggere 

ogni giorno, 
. Anzi una volta tanto s'immerse 

nella lettura, che venne meno tutto 

l’olio della sua. lucerna, e tuttavia 
non poteva distaccarsi dal libro. 

E continuava leggendo tutte le sere. 

Più insisteva nella lettura, e meglio 

veniva a ‘conosrere che cosa volesse 

da lui Iddio, e come gli convenisse di 

vivere per lui: e sempre più gli si 
alleggeriva il cuore. 

Nel tempo addietro ogni qualvolta 

si coricava sul suo giaciglio, sempre 
gli avveniva di gemere e di sospirare 

pensando a Kapitoska; ma già omai 

non faceva che ripetere! Sia lode, 
sempre lode a te, o Signore! Si com- 

pia il tuo volere! ; 
D’ allora in poi la vita dell’Audeic 

si mutò del tutto. Prima aveva in co- 

stume di recarsi spesso alla bettola, 

ove sorbiva del ‘tè, nò faceva punto 

delle smorfie ‘all’ acquavité, “se per av- 

ventura gli accadesse di berne in com- 

pagnia di qualche amico. Non si ub- 

briacava, è vero; ma pur uscendo di 

là era sempre di buon umore, e di- 
ceva anche delle corbellerie, che altri- 

menti non avrebbe dette. Ebbene ora 
nulla di tutto ciò. La sua vita corre 

tranquilla e serena. Alla mattina si as- 

side al deschetto, lavora fin all’ ora 

prefissa, poi accende la lucerna, la col- 

loca sul tavolino, prende dal palchetto 

il suo libro, lo apre, siede e legge. 

Quanto più si inoltra nella lettura, 

tanto più chiaramente intende e si 

sente lieto in cuore. 

Accadde una volta che egli trovossi 

a leggere e a meditare il suo libro 

molto innanzi nella notte. Leggeva 

l’evangelo di S. Luca al capo sesto, e 

appunto i versetti seguenti : 

29. Ed a chi ti percuote sur una 

guancia, tu porgi anche VV altra. Ed a 

chi ti toglie îl mantello, lascia anche la 
tunica. 3 

30. A chiunque ti chiede, dona, e; se 

alcuno. toglie la tua roba, tu non la 

| voler esigere. 
31. E come volete che altri trattino 

con voi, così pur voi. trattate con. gli 
altri. ? 

Lesse ancora più oltre quei versetti, 

ove il Signore dice: 
46. E perchè mi chiamate Signore, Si- 

gnore; e poi non fate quello che vi dico? 

47. Chiunque si avvicina a me ed a- 

scolta le ‘mie parole, e vive secondo 

quelle, vi dirò io ‘a chi è simile; 

48. È simile all'uomo il quale, fab- 

bricando la casa, scavò profondamente 

la terra, e pose le fondamenta sulla 

pietra. E quando sopravvenne l' inonda- 

zione, il fiume non potè abbattere la 

casa, perchè era edificata sulla pietra. 

49. Ma chi ascolta e non fa così, è 

simile all'uomo che edificò la casa’ sul- 

Varena senza fondamento, Venne 1 acqua 

ela sconquassò, e lasciolla tutta în ruina. 

L’Audeic leggendo queste ‘parole 

sentiva l’anima commuoversi a grande 

gioia. Si levò gli occhiali, li depose 

sul libro, e, appoggiandosi coi gomiti 

sulla tavola, si mise a riflettere, 

Confrontava la sua vita col senso di 
quelle parole. E pensava: 

— Sta essa la casa mia sulla pietra 
o sull’arena? — Salda sulla pietra! 
E tuttavia io me ne sto qui pensando 

d’aver fatto. tutto quello che il Si- 
gnore. comanda, e sono a un tempo 

neghittoso, e per poco non m’immergo 

di muovo nel pescato. Devo riscuo- 
termi; aiutami tu, o Signore! 

(continua). 
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di non poter fermarsi, essendo ve- 
nuto soltanto a vedere se c'era un 

suo figlio, che mancava di casa. Ma 

un momento, prese a dire il sior 

‘Toni; parlavamo anche di voi, che 

vi lasciate menar per il naso dal 
parroco coll’ entrare membro della 
sua società, I preti, sapete, fanno di 
tutto per tornar,al comando e entrano 
in politica, mentre non dovrebbero 
entrare, perchè la loro :casa è la 

‘chiesa e non il municipio; una volta 

Sì potevano entrare in politica, ma 
adesso il mondo è sviluppato... e non 

fanno niente più. 
Tommaso a ‘questo discorso del 

ciabattino, sorridendo un po’, gli 
chiesé: Lui sa che cosa vuol. dire 
politica? Eh! non volete? vuol dire 
intrigarsi nelle cose del comune è 
voverno. E Tommaso al sior Toni: 

Che direbbe lui se il nostro parroco, 

sapendo che in una famiglia è la 

discordia, cercasse di mettervi Ja 

pace e di dare buoni consigli ? Non 

farebbe bene ? Benissimo, rispose sior 
Toni, ma qui è unaltro paio di ma- 
niche e il prete non deve entrare in 
politica, bensi faccia bene ad intro- 

mettersi nella pacificazione delle fa- 

miglie. Non è un altro paio di ma- 

niche, Tommaso in risposta a sior 

Toni, ma è la cosa medesima, solo 

«che il comune è una famiglia grande 

grande o meglio un’ unione di fami- 

glie, mentre una o l’altra famiglia 

privata è una famiglia piccola, pie- 

cola di fronte al comune, ma l'obbligo, 

«che ha il prete di far del bene a 
una famiglia privata, è pure obbligo 
di fare del bene a un ‘complesso di 

famiglie, qual è il comune. 

E quelli, i quali gridano contro il 

prete, che entra in politica, o non 

conoscono, e sono i più, il significato 
di questa. parola, oppure vogliono 

lontano dalla politica ‘il prete per 
quella semplicissima ragione, per cui 

la serva golosa desidera che la pa- 
«rona vada a spasso e stia a lungo 

fuori di. casa, perchè intanto possa 

frugare negli armadi e. visitare la 

cantina, e i sorci vorrebbero che non 

«ci fossero gatti per uscire dai loro 
buchi e vedere se c'è qualche piatto 
«da leccare, come han fatto tanti si- 

gnori in Italia, che non veduti dai 

preti hanno messi i denti intorno 
alle. Banche e. le hanno rosicchiate 
ben bene. Ma io devo andare a veder 

‘ se sono governati gli animali della 
‘stalla, e saluto tutti. 

Presto presto Tommaso se n° andò, 

lasciando quella. compagnia, e spe- 

«cialmente sior Toni, con tanto di 

naso rosso per i bicchieri vuotati, 

ma un-po’ anche perciò che avea 

detto Tommaso, il quale în fondo in 

fondo aveva parlato bene ed essi sì 

sentivano svercognati. 
Il maestro. 

Città e. Provincia 

Udine. — Nell’ adunanza della Fe- 
derazione (delle Casse Rurali, che si 

‘tenne Giovedì 12 corr. alla quale in- 

tervennero il Presidente, il Vice Pre» 
sidente, e: l’'Avv. cav: Vincenzo Casa- 

sola, Presidente del Comitato diocesano, 

si presero le seguenti deliberazioni: 

I. Che nell'adunanza generale, so- 

lita tenersi da ciascuna Cassa rurale, 

dal 15 febbraio al 31 Marzo, un mem- 

bro del consiglio della federazione sia 

invitato a prendere parte, per vedere 

ed esaminare i registri le operazioni 

e constatare se ogni cosa procede a 

norma di Statuto: che se ne partecipi 

il giorno di ‘detta Adunanza, almeno 

otto giorni prima, al Presidente della 

Federazione al quale è data facoltà, 

di delegare un membro del consiglio 

a intervenirvi. 
IL. Che le Casse rurali federate, 

anzicchè tre copie dei resoconti men- 

sili, debbono mandare, al Segretario 

della Federazione, quattro; affinchè ne 

rimanga una copia negli Atti, e pos- 

sano rivolgersi al Segretario quelle. 

casse rurali deficienti di depositi, per 

esporre quali ne hanno d’avanzo, per 

averne a prestito. ; 

III. Che si pubblichi pure nel Sup- 

plemento al Cittadino Italiano : il Cit- 

tadino Italiano della Domenica, gli an- 

nunzi e le cose riguardanti le casse 

rurali, di beneficio comune, al quale 

Supplemento si permette di chiamarsi: 

Organo delle associazioni cattoliche 

Friulane. 

— L'Unione Cattolica Agricola del 

Veneto, in seguito al consolante svi- 

luppo .ognor crescente dei suoi affari, 

ha deliberato di stabilire. delle agen- 

zie in tutte le provincie della sua zona, 

Per le provincie di Udine e Gorizia 

essa ne instituì una sotto la denomi- 

nazione di Agenzia. Agricola Friulana 

dell’ Unione Cattolica Agricola del Veneto 

affidandola ai sig.i Ugo Loschi e Do- 

menico Franzil, con ufficio: in Udine, 

via della Posta N, 16. 

Quindi innanzi le nostre Associazioni 

o singoli acquirenti, troveranno certo 

di maggior comodità il rivolgersi, per 

tutti gli acquisti agricoli, a Udine an- 

zicchè a Treviso, dove l'Agenzia agri. 

cola Friulana tiene anche un magaz- 

zino di deposito. 

Codroipo. — Il consiglio della So- 

cietà Operaia rinnovato ‘metà, nella 

sua prima seduta, votò un ordine del 

giorno proponendo la completa libera- 
zione dei condannati politici pei fatti 
del maggio passato. 

Palmanova — A Carlino si doveva 
eleggere il segretario, Dieciotto erano 

i concorrenti, dei quali parecchi con 

titoli prevalenti. Il consiglio comunale 

elesse un candidato della Toscana, che 

ha oltrepassato la cinquantina, ma che 

unico, fra i concorrenti, potè presén- 

tare un certificato favorevole, del pro- 

prio parroco. Bravo il Consiglio di Car- 

lino; la moralità e la religione in-. 

nanzi tutto! 

Tolmezzo — Le guardie della do- 
gana di Pontebba sequestrarono nel 

novembre passato agli operai che rim- 

patriavano le misure lineari (metri), 

perchè non munite del segno di veri- 
ficazione. Il municipio nostro protestò 

e le misure furono restituite e depo- 

sitate presso lo spacciatore dei sali e 

tabacchi di qui, onde i proprietari pos- 

sano ivi riaverle. 

S. Daniele. — La notizia che 1 U- 

nione Cattolica Agricola delle Regione 

Veneta, instituì in Udine una filiale, 

sotto la denominazione di Agenzia A- 

graria Friulana, affidandola ai signori 

Loschi e Franzil; venne appresa qui 

con vero compiacimento. 

Sarà bene quindi che gli agricoltori, 

per tutte le merci che loro abbisognano, 

concimi chimici, complessi, formule 

Solari, sali, solfati, zolfi, bachi ece. 

— si inscrivano subito onde poter: go- 

dere i vantaggi di acquisti fatti in 

comune e su larga scala. 
La consegna dei generi verrà ese- 

guita in S. Daniele. dagli stessi. rap- 
presentanti dell’ Unione. 

Cividale. — Nei giorni delle feste 
di Pasqua, 2,3 e 4 aprile prossimo, 

si terrà la esposizione-fiera di vini, 

acquavite ed aceti prodotti nei man- 

damenti di Cividale, Palmanova, S. 

Daniele e. Tarcento. Sono pregati 

quindi i produttori a mandare a tempo 

le loro adesioni. 

Tricesimo. — In una vasca della 

conceria pelli dei fratelli Turchetti, di 

Adorgnano, fu rinvenuto il cadavere 

del capo operaio Fumulo: Giacomo fu 

Antonio, d'anni 55 da Paderno. La 

sua morte si ritiene accidentale. 

Pontebba. — Vi fu domenica p.p. 

gran festa per l’ inaugurazione del ves- 

sillo della Società operaia. Molte rap- 

presentanze e bandiere delle Società 

dei vicini paesi. C'era anche il depu- 

tato G. Valle. Alle due, in piazza, vi 

fu la tombola. La sera illuminazione e 

fuochi d’ artificio. 

Forgaria. — Due carabinieri della 

stazione di Clauzetto volevano arrestar 

certo Luigi Garlatti per oltraggi e 

violenze. Ma questi opponeva resistenza. 

Sopraggiunsero ‘altri giovanotti 6 as- 

sieme s’avventaàrono contro i carabi- 

nieri, i quali — per prudenza — si 

ritirarono. Al domani poi ad uno ad 

uno i buli vennero ammanettati. 

— I fratelli Filipponi terminarono i 

dipinti del coro nella nostra parroc- 

chiale. Da una parte si ammira la 

inascità del Redentore, dall'altra il 

martirio di s. Lorenzo. L'opera è riu- 

scita. — Nella frazione di s. Rocco si 

ebbe un incendio che cagionò un danno 

di circa L. 500 a tal Vidoni. 

Buia. — A Madonna si è coperto 

anche il braccio destro del bel tempio 

a croce latina. La superficie occupata 

da questa chiesa è di 800 metri qua. 

drati. Fu fondata nel 1883 auspice 

mons. G. Marcuzzi e seguita dai de- 

gnissimi successori. La spesa in denaro 

sonante ammonta ora a 55 mila lire. 

Computando i materiali elargiti e la 

mano d’ opera, non sarebbero bastate 

le 130 mila lire. 
Bravi quei di Buia e bravissimo il 

pievano mons. Venier, che seppe in- 

nalzare un tempio al castello ed uno 
splendido a S. Stefano. 

S. Leonardo degli Slavi. — Ignoti 

ladri, scalando il muro per una fine- 

stra, penetrarono nell’ abitazione di 

Luigi Cucavaz e, scassinato il cassetto, 

involavano un portamonete con L. 1257. 

Nessun indizio dei ladri, 

Mortegliano — Qui s' incomincia 

male l’anno: In sette giorni morirono 

otto persone, numero affatto straordi- 

nario pel nostro paese. 

Reana del Roiale. — Il decoratore 

in marmo Domenico Mondini di Nimis, 

famoso, per l’opera prestata presso il 

principe di Windischgratz, per i leoni 

di Udine e per tant’altri lavori, ha 
terminato il suo Sant’ Agostino per 

questa chiesa di Reana. 

E’ un lavoro di gran pregio d'or- 

nato; tutto -d’ un pezzo, inepietra di 

Vicenza. 

Premariacco. — Questo municipio 
si ebbe dal ministro Baccelli un atte- 

stato di lode per aver decretato la 

concessione - di un campicello per le 

scuole elementari. 

Treppo Grande. —.Il brigadiere di 
Tricesimo sequestrava ‘ad un giova. 

notto di qui una rivoltella di certo 

misura, che egli portava con vanto e 

la faceva a tutti vedere. 

Ipplis — Nell osteria di V. Pasini 

alcuni giovanotti si bisticciarono fra 

loro e la questione si accalorò in modo 

che uno dei contendenti, certo Zuliani, 

si buscò alcune ferite abbastanza gravi, 

tanto che dovette ricorrere dal dottor 

Sartogo di Cividale. 

Polcenigo. — È morta a Coltura, 

suo paese nativo Pillot- Dekiz An- 

driana nell’ età di anni 105 e mesi tre, 

essendo nata il 14. ottobre 1793. Es- 

sendo Napoleone I a Udine, prese 
parte ancor essa, fanciulla allora, a un 

ballo popolare. dato sulla piazza del 

Patriarcato. Assistette pure, nelle vi: 

cinanze della Santissima, alla battaglia 

denominata di Sacile, avvenuta nel 1809 

tra il vicerè Eugenio e l’ arciduca Gic- 

vanni, Conosceva parecchi dei gene- 

rali di Napoleone I. Nel 1893, a spese 

del Comune festeggiò il suo centenario, 

in cui parlò il rev.mo arciprete di 

Sacile. 

Artegna. — Con profitto spirituale 
il padre Masutti della Compagnia di 

Gesù, tenne. qui i s. esercizi. Nume- 

rose le Comunioni (circa 7000) e bellis- 

sima la festa di chiusa. Il padre Ma- 

sutti al suo partire venne accompa- 
gnato con grande entusiasmo alla sta- 

zione da oltre 1500 persone con a 

testa la banda musicale. 

MNotezeMe aMegre. 

Una vecchia signora visita un mu- 

seo, nel quale ci. sono. parecchie 

mummie. Osservandole la signora do- 

manda al custode: 

— Son molto vecchie queste mum- 

mie ? ; 

— L’assicuro, signora, che lei in 

confronto è una bambina. 

Le macchie di frutta. 

Giovanni, stendete all’ aria la 

tovaglia; le macchie di frutta  spari- 
scono all’ aria della notte. 

— Sissignore. 
Al mattino dopo: 

— Giovanni, sono sparite le mac- 

chie sulla tovaglia? 
— Sissignore... ma è sparita anche 

la tovaglia! 
sa 

Fra due usurai. 7 

— Caro mio, non ti rimorde la co- 

scienza di prestare al 9 per cento? . 

Pensa un po’: tu sei un buon credente, 

cosa dirà Domeneddio vedendo ? 

— Eh, pur troppo è vérò, cì ho 

pensato anch’ io. Ma ho pensato pure, 

che Domeneddio, guardando dall’ alto 

in basso, scambierà certamente il 9 

per un 6!... ; 
& 

Un medico va a visitare una conta- 

dina ammalata e le domanda: 

- Avete. preso niente questa mat- 

tina! 
— Non ho preso che una pulce e 

ini è scappata anche quella. 
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Notizie di Agricoltura. 
Erpicate prati e campi. 

Tutti i più distinti agronomi vanno 
predicando di non risparmiare |’ er- 
pice. I migliori e ‘più intelligenti 
agricoltori sono persuasi che 1’ erpice 
è un ordegno indispensabile @ molto 
utile. Un’ erpicatura vale quasi una 
concimatura. Assioma questo incon- 
futabite; ne volete una prova? Un 
distinto agricoltore, quanto finanziere 
esperto, si trovò presente quando un 
suo fratello erpicava un campo di 
frumento, e ‘spaventato gli disse: 
«che cosa fai fratello mio? Non 
vedi tu, che consumi le pianticelle ? 
L'altro, credendo di consumarle real-- 

mente come asseriva il fratello. mag- 

giore,  sespese. ..l’ erpicatura,  « ma 
quando ha visto, così afferma il di- 
stinto uomo, .che tra il frumento er- 
picato e quello non erpicato vi ha 

un gradino di trenta centimetri e più 
prese subito due erpici ‘ed ogni anno 
in gennaio o febbraio sì per frumento 
che per prato non li lascio in ozio. 
E' vi ‘assicuro che l’erpice è la mac- 
china più modesta sì, ma quasi la 
più utile in agricoltura. » 
- Ora animo, cariagricoltori. Se non 
avete ancora erpicato i vostri prati 
sì naturali che artificiali, fatelo su-. 
bito. Non dimenticatevi sopra tutto 
di farlo, ed in modo speciale, dove 
spargete il superfosfato od ‘altri con- 
cimi chimici complessi ‘che possibil- 
mente, come ben sapete, vi conve- 
rebbe sparnerli su tutti i ‘vostri 
terreni. Erpicate energicamente prima 
e dopo la concimazione.— Vi faccio 
osservare però che la nostre erpici a 
sistema antico non sono le più indi- 
cate ed è da consigliare l’usò di quelle 
sunodate a catena ‘che ‘servono tanto 
bene e costano relativamente poco. 

Lo stato delle campagne. 

Ecco il riepilogo delle ‘notizie a- 
grarie della 1.a dacade di gennaio: 

La mite temperatura e la alterna- 
tiva di giorni sereni e piovosi, furono 
favorevoli allo sviluppo della vege- 
tazione ed al proseguimento dei la- 

vori campestri. D’ ogni parte d’Italia 
giungono buone notizie. dei seminati, 
o specialmente, del frumento. Sarebbe 
opportuno. un abbassamento notevole 
di temperatura, sia ‘per il riforni- 
mento delle ghiacciaie, sia per il 
miglior disaggregamento del terreno 
che ne seguirebbe. In alcune località 
delle provincie meridionali è ancora 
desiderata la pioggia, ed alcune 
campagne nelle provincie di Genova 
e-di Pisa furono assai. danneggiate 
da un furioso uragano la sera del 2. 

i L’ AGRICOLTORE. 

Corriere Commerciale 

Fiera di Sant’ Antonio. 

La fiera di Sant’ Antonio prometteva 

buoni e copiosi affari. Ma la pioggia 

venne a rompere Ì disegni ed abbiamo 

avuti i secondi due giorni. un corso’ di 

magri e stentati affari. 
Nelle tre giornate di fiera concorsero 

i seguenti capi in complesso : 
Buoi 1059 dei quali’ furono ‘ven- 

duti 54 paia da L. 520 a L. 1200, 
uuo è stato venduto a L. 52 il quin- 
tale a peso vivo. 

Vacche 1173; vendute 190, delle. 
quali le Slave si vendettero da L: 110 
a L. 190, le slave da L. 75 a L. 150. 

Vitelli sopra l’anno 250, .dei quali 
venduti 83. da L. 110 a L. 310; del 
resto uno solo di questo massimo ed 
eccezionale. prezzo perchè bellissimo. 

Vitelli sotto l’anno 590; venduti 
299, da L. 82 a L,.195. 

Cavalli .152, venduti 20.da L. 5 (I) 
a L. 185. 

Asini 40; vendutine 9 da L. 3 ((!) 
a L. 57. 

Grani e commestibili. 
Nostra piazza, 

Frumento da L: 24.50 a 25.il quinz 
tale. è 

Granoturco: (nel mercato di giovedì 
molto: sostenuto per .la ‘buona e non 
copiosa qualità) da. L. 10.50 a Diga 
poco giallone fino a L. 12.75 l’et-. 
tolitro. 

Segala da L. 13 a 14 1’ ettolitro. 
Cinquantino da 19.70 a 10.50 Pet... 

tolitro. 

Castagne da L. 9 a 18 il quintale. 
Fagiuoli. alpigiani da L. 26 a 31 

(prezzo minuto). i 

generi prezzi normali Negli altri 

delle altre piazze. 

Nella decorsa settimana vi fu un 

lieve ribasso nei prezzi dei grani in 
tutte le piazze europee. Nelle. piazze 

americane invece vi fu un discreto 
rialzo, Questo pare debbasi a notizie 
pervenute dall'Argentina di danneg- 

giamenti per temporali alle mietiture 

che si stanno compiendo. 

La quantità di. frumento per. mare 

diretto in Europa ascende ad ettolitri 
2,987,000. 

In Italia i mercati non offrirono va- 
riazioni importanti sebbene in qualche 
luogo vi sia una certa sostenutezza. 

I prezzi variarono fra. lire 24,50 e 
28 al quintale, per i grani duri lire 30. 

Burro e formaggio mantengonsi ai 
prezzi normali con. dedizione all’ au- 
mento nei generi più fini. 

Bestiame e carnami. 

Della nostra piazza abbiamo dato 
un cenno nella relazione della fiera e 
ci pare esauriente quanto ai bovini 
ed equini. Dalle altre piazze abbiamo 
che il concorso ai mercati non è tanto 
abbondante e che ‘non ‘si nota tanta 
smania di vendite, causa il ribasso di 
foraggi, provocato dalla stagione ecce- 
zionale, la quale promuove a favorisce 
una ‘‘antecipata vegetazione, special- 
mente nelle erbe da marcita. 

Nella: nostra piazza gli ovini ed i 
suini in settimana segnarono i se- 
guenti prezzi, constatato il’ concorso, 
che notiamo: 

Pecore 30, vendute 16 per macello 
da L. 65 a L. 70 peso morto, ed otto 
di allevamento a prezzo di merito. 

Agnelli 40. venduti per macello 17 
da L. 0,80 a L. ‘0,85, e 3 per alleva- 
mento a prezzo di merito. 

Castrati 25, venduti 12 da L. 1,05 
a L. 1,10. 

Suini: d'allevamento 690, venduti 
325 a prezzi di merito 0.25 da ina. 
cello da L..85 a L. 86 fino al quintale, 
da ‘L. 90 a L. 82 fino al' quintale è 
mezzo, e da L. 96 a L. 100 per peso 
superiore. 
sia Foraggi 
Nella nostra piazza il prezzo rimane 

normale. Altrove corre lo stesso prezzo, 
ad eccezione della paglia che aumenta, 
sebbene di poco. 

Vini 
Nel vicentino si hanno i prezzi da 

lire 28 a lire 32 l’ettolitro. 

A Modena il lambrusco fino si paga 
da ire 50 a lire 60 l’ettolitro. 

Le esportazioni dal meridionale rie- 
scono - continuamente. difficili. per le 
pretese dei detentori, 

Sete. 
Il detentore vuole state sostenuto, 

la fabbrica ha bisogno, i prezzi sono 
elevati, e, voglia o non voglia la cor- 
rente d'affari deve riuscire buona 
entro breve tempo. ì 

Dalla relazione mensile al Sole si 
rileva che l’aumento dei Prezzi, seb- 
bene frazionato, eleva il morale degli 
operatori. Ed intanto si deve pensare 
al consumo, il grande regolatore, ben 
favorevole ai lavoratori che ‘non’ ai 
fabbricanti. i 

Lettore, 
se trovi che questo foglietto possa gio- 
vare, dallo a leggere ai tuoi amici. 

Cassa rurale di depositi e Prestiti 
di S. Andrea Ap. in S. Andrat 

di Talmassons. 
(Socictà cooperativa in nome collettivo) 

Nel giorno di Giovedì 9 (nove) Feb- 
braio p. v. verrà riunita l'assemblea 
generale dei Soci, nel solito locale 
(Casa canonica); per trattare il se- 
guente Ordine del giorno : 

I. Relazione «lei Sindaci ; 
II. Discussione: ed approvazione del 

bilancio ; 

III. Limite 
passivi ; 

IV. Fido massimo da accordarsi ad 
ogni socio, e interessi da pagarsi ; 

V. Nomina delle cariche scadute; 
VI. Comunicazioni della Presidenza. 
I Soci ché mancheranno a detta 

adunanza senza veruna giustificazione 
verranno puniti còlla multa di L. 1. 

S. Andrat, 15 Gennaio 1899: 
}l Segretario 

G. . LESENA. 

massimo dei. prestiti 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

| sig. VITICOLTORI 
che desiderano provvedersi del rino- 
mato Zolfo Albani della spettabile 
Miniera Solfurea Albani di Pesaro, 
a prezzo di tutta convenienza: sj 
rivolgono ul’ Agenzia Agraria friu- 
lana: (esclusiva rappresentante perla 
provincia), in Udine via della Posta:16, 
dove si trovano campioni, attestati 
ecc. ecc. i 

di ct AGENZIA AGRARIA. PRIULANA ‘| 
|| dell'Unione Cattolica Agricola del Veneto 

UDINE — Via della Posta, 16 — UDINE 

«ll
 

niere Solfure Albani di Pesaro. 

Superfosfato minerale di calce tipo inglese, titolo 13/15 garantito. 
Superfosfato minerale di calce, titolo 12714, 15116, 18/20 garantito. 
Scorie Thomas — FORMULA SOLARI — Concimi com- 

plessi per cereali, prati, risaie, canape, viti, orti, ecc. — Fosfato 
d’ ossa — Nitrato di soda — Solfato ammonito — Sol- 
fato e cloruro di potassa — Solfato di calce (gesso). 

Solfato di rame inglese, americano e nazionale. 
Zolfo di Romagna doppio raffinato, coh o senza rame. 

di Pesaro (specialità) extrafinissimo} semplice, ramato ed acido. 
Filo di ferro zincato — Semi da prato — Panelli, 

Raprresentanza esclusiva per la Provincia di Udine delle Mi- 

SEME BACHI delle migliori Case italiane ed estere, 
Assicurazioni Grandine-Mmceendio a tarife initissimo con par- |; 

— Zolfo 

1 tecipazione degli utili agli assicurati poliennali, 
US ; N LE: PRESI 

Udine, 1899 — Tipografia del Patronato. 

Mercati della ventura settimana. 

| Giorni Di animali Di merci derrate | 

LUNEDI 28 

Sposalizio di M. V. 

Palmanova, Tolmezzo, Valva- 
sone, Buia, Romans, Vittorio. 

Tarcento, Tolmezzo, Maniago, 
Palmanova, Rivignano, Ajello, 
Buia, Azzano X, Gorizia, 

MARTEDI 24 

S. Timoteo vescovo. 
Udine, Codroipo, Motta di Li- 

venza, Gradisca. 

MERCOLEDI 25 | derzo, Vittorio. 
Convers. di S.Paolo 

Mortegliano, Fiumicello, 0- Latisana, Tarcento, Cormons, 
Palmanova, Mortegliano, S.Da- 
niele del Friuli, Cormons, Fiu- 
micello, Oderzo. 

GIOVEDI, 26: 
S. Policarpo. - L., P. 

Sacile, S. Giorgio di Nogaro, 
Portogruaro, Gorizia. 

Udine, Cividale, Sacile, -Ri- 
vignano, Travesio, Cervignano, 

S. Giovanni Gris; 

Gorizia. 

VENERDI 27 ‘ Conegliano, Cormons. . CO S. Vito al Tagl., 
= Bertiolo, Conegliano, (Cormons, 

SABATO 28 
Si Mauro martire: 

“Motta di Livenza. 
Cividale, Pordenone, Belluno, Udine, Cividale, Pordenone, 

Spilimbergo, S. Daniele del 
Friuli, Belluno, Motta di Li- 
venza, Gradisca. 

DOMENICA; 29 
|S. Frane, di Sales. 

Tempo probabile in settimana : Cielo abbastanza sereno, freddo 
nella notte e nuvoli minaccianti pioggia nei giorni ultimi, 
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